
Fara Novarese il 23-04-2013

Siamo venuti a conoscenza dagli organi di informazione del progetto di localizzazione di una
discarica per rifiuti non pericolosi monodedicata a materiali da costruzione contenenti
amianto nel territorio di Barengo in prossimità della discarica ATO già esistente.
Gli interventi previsti sono lo smaltimento di materiali da costruzione contenente amianto
(eternit) compreso il terreno derivante da siti contaminati, stracci, e indumenti protettivi
contaminati.
Sono previsti un minimo di 7 viaggi al giorno con mezzi pesanti per 100 metri cubi al giorno
per 6 giorni la settimana per complessivi 161.725 metri cubi in 5 anni e 4 mesi.
In data 12/12/2012 si è tenuta presso la Provincia di Novara la Conferenza dei Servizi alla
quale hanno partecipato tutti gli organi interessati ed il Comune di Barengo, tranne i paesi
confinanti nonostante lo preveda l’art. 9 comma 3 della legge Regionale del Piemonte del
14/12/98 n. 40.
Abbiamo prontamente richiesto alla Provincia di Novara di essere convocati in qualità di
paese confinante alla prossima Conferenza di Servizi.
La Provincia con lettera del 15/4/2013 ci ha convocati per la prossima Conferenza che si terrà
il 23/5/2013 a Novara.
Tutti sappiamo della pericolosità e dei danni che ha causato l’amianto (cito solo gli operai
morti nella ditta Eternit di Casale) tant’è che dal 1992 ne è vietata la commercializzazione e la
trattazione.
Poiché l’area interessata è di circa 30.000MQ di bosco da disboscare, leggiamo dalla Stampa
del 11/4/2013 che verrà fatta la compensazione reinboscando 90.000MQ nel parco del
Fenera
Pur immaginando che l’amianto verrà trattato con colle particolari, impacchettato e sigillato,
sappiamo anche che lo stesso è un materiale quasi indistruttibile e che basta una sola fibra
aerodispersa malata per essere contaminati con i danni che usciranno a distanza nel tempo.
Il 14/3/2013 il Parlamento Europeo ha approvato una Risoluzione per regolamentare la
gestione dei rifiuti di amianto e sostenere la ricerca di alternative eco-compatibili garantendo
procedimenti quali l’inertizzazione dei rifiuti contenenti amianto ai fini dell’inattivazione
delle fibre di amianto attive e della loro conversione in materiali che non mettono a
repentaglio la salute pubblica.
Abbiamo già una discarica a Barengo ed una in fase di chiusura a Ghemme (inquinata!).
Pertanto a tutela della nostra salute, dell’ambiente, della fauna, delle nostre culture (in primis
il vino, il riso, miele...)
Proponiamo e penso che anche la minoranza sia d’accordo, all’unanimità di deliberare:

1) LA TOTALE CONTRARIETA’ del Comune di Fara Novarese alla realizzazione di una
discarica per rifiuti non pericolosi monodedicata a materiale da costruzione
contenente amianto localizzata nel Comune di Barengo nostro confinante, presentata
dalla Ditta EderAmbiente di Borgovercelli.

2) Di trasmettere copie della presente delibera alla Provincia di Novara
3) Di esprimere la stessa contrarietà in sede di Conferenza dei Servizi che si terrà il

23/5/20 13 presso la Provincia di Novara alla quale siamo stati invitati.


